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Partono le attività del parco delle connessioni al Liceo Piero della 

Francesca 
 

È un parco avventura senza barriere realizzato dalla scuola nel resede con la volontà di aprirlo alla 
cittadinanza. 

 

Giorno speciale al liceo Piero della Francesca di Arezzo. Prendono infatti il via le attività del Parco delle 
connessioni, costruito nel resede della scuola. Dopo i lavori di realizzazione e la formazione dei docenti 
da oggi può essere utilizzato.  

“Uno spazio pensato e realizzato per tutti, senza barriere e senza limiti. Questo parco, simbolo di 
incontro e inclusione, vuole ricordarci che nello sport e nel gioco, come nella vita, siamo tutti 
“connessi” l’uno all’altro e che non esistono barriere. Qui l’avventura diventa incontro, lo sport e il gioco 
diventano libertà, le differenze diventano ricchezza condivisa” spiega nella lettera di presentazione il 
dirigente scolastico Luciano Tagliaferri “Il Parco delle “Connessioni” nasce all’interno del Giardino 
dell’Incontro e delle Idee come luogo di apertura e di accoglienza, dove ciascuno può sentirsi libero di 
muoversi, giocare ed essere se stesso. Questo spazio ci ricorda che la comunità cresce quando 
nessuno resta indietro e quando ogni persona trova il proprio posto. È un invito a scoprire che la vera 
avventura è costruire legami: tra persone, generazioni, culture e storie diverse.” 

Per l'inaugurazione ufficiale il preside ha invitato il Ministro Valditara e attende la sua risposta ma la 
presentazione alla città è fissata per oggi. 

"Un’idea che diventa pratica quotidiana nel parco, dove ciascuno può provare, sbagliare, superarsi, 
insieme agli altri. Il nuovo spazio non è solo un’installazione ludica, ma la "ciliegina sulla torta" di un 
percorso educativo (Il Giardino dell’Incontro e delle Idee) che ha saputo reagire alla pandemia creando 
luoghi veri di relazione. Un modello che guarda oltre i muri della scuola e che vuole diventare patrimonio 
della comunità intera. Perché il parco senza confini è, in fondo, la metafora di una città che non lascia 
indietro nessuno e che sceglie di crescere insieme, passo dopo passo, metro dopo metro, 
fino ad arrampicarsi – senza paura – a sei metri d’altezza." 

 


